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IL RITORNO A MOSCA DEL PREMIER SOVIETICO 

Il discorso di Krusciov al M o n o dello Sport 
(Continuazione dalla 1. pagin.t) 

càdemico Scdov e una stu­
dentessa di ingegneria. 

Un grande applauso hu 
quindi salutato il p res iden­
te del Consiglio, q u a n d o il 
rappresentante del Soviet di 
Mosca, die p r e s i e d e r à la r iu­
nione, gli ita ceduto la pa­
rola. 

« Siamo appena scesi dal-
Vaereo, elle ci liu portati da 
Washington a Mosca senza 
scalo — Ita iniziato Krusciov 
— e siamo lieti di essere ve­
nuti qui dinanzi a voi per 
comunicarvi le nostre im­
pressioni di ques to viaggio. 
A'e/('accetta re l ' inci to n re­
carci negli Stati (>'»tti. s ia­
mo par t i t i dal la eonsidrri t-
zione clic i rapporti tra i due 
Stati si trovavano già da 
tempo in uno stato di ten­
sione. e clic conservare un 
tale stato significava mante­
nere una situazione gravida 
delle peggiori conseguenze 
per i nostri popoli e tutto il 
mondo. 

« l'ercià nelle nienti è rnci-
tu ni fa la necessità di com­
piere tutti gli sforzi possi­
bili per e l iminare la puer ra 
fredda, rasserenare l'atmo­
sfera e ristabilire rapporti 
più o meno normali tra i 
nostri Paesi, tu modo clic 
possano guardare al futuro 
senza paura delta propria 
sorte. Il XX secolo — ha pro­
seguito Krusciov — è tm 
grande secolo, in cui il ta­
lento dell'uomo ha avuto un 
enorme sviluppo, in cui si 
realizzano sopni clic l 'unto­
ti ita lui accarezzato da seco­
li. E' proprio possibile che 
in quest 'epoca di sviluppo 
del genio umano, in cui l'uo­
mo conquis ta ì segreti e le 
forze della natura e le sot­
tomette al proprio volere, si 
possa continuare a mantene­
re rapporti tra gli uomini. 
snnili a quel! ' d i e esis tevano 
quando l 'uomo era ancora 
assai r ic ino a l le belve? 

•f La nostra epoca deve e 
pan avere la forza di attua­
re gli ideali della pace e del 
progresso. Il Governo sovie­
tico da te tu pò si muove su 
questa via a più volte ha 
proposto a ques to fine incon­
tri ad aTfo fireffo. clic p o ­
tessero con t r ibu i re alla d i ­
s tensione t n t e r n «r ionale . 
Avanzando queste proposte, 
esso era animato dalla fidu­
cia nella ragione dell'uomo 
e nella possibilità che Stati 
con sistemi sociali diversi 
possano trovare un linguag­
gio comune per risolvere i 
problemi controversi *. 

Krusciov Ita quindi affer­
mato clic l'unica politica rea­
lizzabile nella nostra epoca 
e quella della coesistenza 
paci fica. <nltrimcTiti non si 
possono preparare a l t ' uma-
nità che gravi disastri, dato 
lo sviluppo dell'attuale tec­
nica bellica >. 

Dopo avere affermato clic 
ci vuole volontà, saggezza e 
coraggio per combattere le 
forze che non vogliono giun­
gere alla distensione, Kru­
sciov ha detto che queste 
tpial'ià egli lia trovato in Ei-
senhoìcer < nonos tan te l a 
complessa e diffìcile sfilici-
r ione ?7i cui egli si trova ne­
gli Stati l'niti *. « Egli ha 
proposto questo incontro — 
ha aggiunto Krusciov —: noi 
tutti gli dobbiamo molto per 
tpiesta importante iniziativa. 
D'altra parte, intraprenden­
do questo passo, egli era si­
curo clic noi avremmo accol­
to la mano clic egli ci ten­
deva. perché noi ci siamo 
sempre dichiarati per la ne­
cessità di tali incontri ». 

Reportage del viaggio 
Krusciov ha quindi co­

minciato il suo e reportage -> 
sul viaggio. < Se vi dicessi 
— ha iniziato — che. dopo 
aver visitato un cer to n u m e ­
ro di città ed avere n r t i to 
Lari colloqui coi r a p p r e s e n ­
tanti americani, tutti i pro­
blemi siano risolti, dirci una 
cosa non giusta. Solo gente 

passare attraverso una fitta 
schiera di poliziotti, lo sotto 
convinto — lia detto a ques to 
pun to Krusciov — che tutto 
ciò era stato fatto a l l ' insa­
puta del presidente e anche 
di altri che mi accompagna­
vano. Tuttavia, come dice il 
proverbio russo, "dal la fati­
cone non può toglierci le pa­
role" ». 

* In seguito — ha cont i ­
nuato Krusciov — comincia­
rono a "proteggermi" in tale 
modo che quasi non potevo 
muovermi; mi .sembrava di 
essere agli arresti in casa. 
Potevo vedere la gente solo 
dal finestrino. Invece, quan­
do poi sono riuscito ad avvi­
cinare il popolo americano 
sono stato accolto con gran­
de cordialità, lo sono ben 
lontano, n a t u r a l m e n t e , da! 
r i tenere d i e ques ta cord ia­
lità sin dovuta a mio merito 
o alla ideologia clic io rap­
presento, ina è un fatto che 
mi sotto potuto convincere 
che il popolo americano, cosi 
conie il nostro popolo, desi­
dera la pace e l'aniicicia tra 
i nostri paesi ». 

Le varie tappe 
Kniscioi* si è quindi sof­

fermato sulle varie tappe del 
suo viaggio in America. Egli 
ha distinto in questo viag­
gio due parti. « Durante la 
prima metà — egli ha det­
to — il quadro era sempre lo 
stesso. Gli oratori che mi sa­
lutavano ricordavano conti­
nuamente la frase secondo 
cut il comunismo seppel l i rà 
il capi ta l i smo, lo avevo spie­
gato e/te questa frase an­
dava intesa nel senso che 
il comunismo sostituirà il 
capitalismo, così come a suo 
tempo il capitalismo aveva 
sostituito il feudalismo. Ma 
poi lio visto die l'obbiezione 
mi si ripeteva continuamente 
e che citi l'avanzava non ave­
va bisogno di ch ia r imen t i , 
ma intendeva semplicemente 
spaventare la gente nei con­
fronti del rappresentante di 
un paese comunista. A que­
sto punto sono stato costret­
to a far capire che se in ogni 
città essi avevano l'intenzio­
ne di organizzare una tale 
dimostrazione, io ero anche 
pronto a tornarmene indie­
tro. " A porte estranee — co­
me dice il proverbio russo — 
si possono voltare facilmente 
le spalle ", 

€ Attraverso Gromyko lio 
fatto allora presente questa 
prospettiva. Il passo lia avu­
to t suoi effetti e. da allora 
in poi le cose sono cam­
biate ». 

Krusciov ha ricordato a 
questo minto le calorose ac­
coglienze tributategli a San 
Francisco. Dcs Moines e Pitt­
sburgh. Ha ricordato con 
par t ico la re soddisfazione lo 
incontro avuto con i portuali 
di San Francisco. < tra x qua­
li — egli ha detto — mi so­
no sentito come fra gli ope-
rai sovietici. Il saluto che ho 
toro portato a nome dei lavo­
ratori sovietici è stato accol­
to con entusiasmo e sono sta­
to da essi pregato di trasmet­
tere a voi il loro ringrazia­
mento ». 

Krusciov lia pure ricordato 
l'incontro con gli operai e i 
dirigenti della fabbrica dì 
apparecchi di precisione di\ 
Sari Jose, l'incontro a Desi 
Moines con il suo recch.'oj 
amico Garst. specialista per i 
il granoturco. « tanto caro e*, 
mio cuore*, ha detto sorr;- J 
d endo . e il col loquio nr i i fo . 
con Adlai Stevenson, che egli\ 
ha definito * franco r nmi-'> 
rhevoìe ». Eoli ho sot tol i ­
neato il caiorc con cui è sta­
io salutato da ni' studenti 
ìcll'l'nivcrsità di Dcs Moi­
nes. che lo hanno salutato 
rinomandolo r e n m p a g ri o 
Krusciov. Xikita » 

Krusc'ov ha parlato poi a 
lungo della risi fa a Pitt­
sburgh e ha terminato ques ta 
rapida rassegna del suo viag­
gio in America prima del r i -

questa ferra che. dati i mez­
zi moderni di comunicazio­
ne. è oramai diventata gran­
de come un'isola.' ». 

Krusciov è quindi passato 
a parlare dei colloqui avuti 
con il presidente Eisenhoiver 
a Camp David, colloqui che 
-•otto stati. cuL lui detto. 
< sinceri e cnrelievol'. nei 
quali sono sfitte esposte le 
posizioni dei no>tri governi 
sui vari problemi iufernn-
rtotialt e su' rapporti tra i 
due paesi . I r'-'iiltaf" j>rinci-
paìi di ques to seumfoo di ve­
dute — ha de 'fo Krt iseior — 
sono stati indicati nei comu­
nicato comune che r o ; iivete 
let to sfamane siti plorimi ' . Si 
può essere certi -- egli lia 
detto —- clic questo docu­
mento sarà accolto con soil-
distaz'one da eh' è interes­
sato il rafforzare la paee ». 

-- lìi^ogna tuttavìa softofi-
ncare — ha prosegui to Kru-
M"or —- che m IM.'I b r e r e 
fe-itpo non abb iamo pota to 
eliminare tuffo ciò c'ne si è 
•icciimuluto in un cos'i liinoo 
periodo di guerra frcildu. Per 
spazzare via tutta questa im­
mondezza è necessario nafu-
ru 'meufc molto tempo. .-\>i-
che se in certi momenti lo 
abb iamo sent i to è ancora 
diffìcile per il massimo rap­
presentante degli Stati Vn'iti 
staccarsi ancora da certe 
vecchie formulazioni pro­
prie del periodo della guer­
ra fredda, debbo dire che il 
pres idente Eisenhoicer. a mio 
pa re r e , l'iiolc s inceramente 
eliminare la guerra fredda e 
creare nuovi rapporti tra i 
nostri paesi e insieme che si 
migliorino le relazioni tra 
tutti i paesi. La pace — Ita 
affermato a questo punto 
Krusciov — è ora indivisibi­
le. essa non può essere rag­
giunta solo mediante qli 
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sforzi di ques to o quel pae­
se. ma af f rarerso gli sforzi 
concordi di tutti ». 

* Per quan to rirjiinidu i 
problemi del d i sarmo, h'ise-
nhoj rer ha affermato che egli 
sta studiando attentamente 
la nostra proposta , e che an­
elli' gli Stati Ihtiti vogliono 
il disarmo con il controllo ». 

* D'altra parte egli ha 
chiesto tempo per esamina­
re attentamente le nostre 
proposte . Si tratta, come voi 

sapete, di un problema mol­
to importante, per cui noi 
non }ìOssiamo chiedere al 
pres iden te Kiseuhouer di fa­
re le cose in fretta. .Voi. d 'a l ­
tra pa r t e , non abbiamo / r e t ­
ta. d iamo tu t to ;| tempo di 
riflettere, aspetteremo. Ma 
nello stesso tempo continue­
remo ad agire perche il di­
sarmo sia realizzato Le no­
stre proposte — ha detto 
Krusciov, noi le intendiamo 
come una base per un ac­

cordo, siamo pronti ad acco­
gliere. eventuali correzioni e 
a discutere altre proposte 
che renpot io a n n i d a t e allo 
stesso si 'opo >. 

* .Abbiamo poi pa r l a to de l ­
la ques t ione tedesca. .-\ q u e ­
sto propos i to noi abb iamo 
cercato di dissipare comple­
tamente ogni dubb io che po­
tesse esistere circa le nostre 
proposte, che qualcuno ave­
va addirittura presentato co­
me un " ultimatum ". Si trat­

ta — ha detto Krusciov — 
di una vera e propria defor­
mazione delle nostre ittfeti-
;toiii. 

* .Abbiamo poi pa r l a to con 
il / ' r e s iden te della possibi­
lità di un i ncon t ro ad al to 
f i re l lo: e a b b i a m o concorda­
to nel ritenerlo necessario ed 
utile. Abbiamo poi affronta­
to il problema della data in 
cui Eisenhoicer dovrà ri­
cambiare la visita e venire 
nell'Unione Sovietica. Come 

voi sapete si era prima par­
lato della fine di ottobre. Ma 
poi — ha aggiunto scherzo­
samente Krusciov — il Pre­
sidente mi ha ch ies to : qua le 
è la sfopione mipliore j>er 
r e n i r e a A/osca.' A noi. gli 
ho risposto, per la verità. 
Mosca ci piace in tutte le 
stagioni. Ma. certamente, la 
stagione migliore è la pri­
mavera: tra la fine di mag­
gio e il principio dì giugno ». 

Nonni e nipotini 
« \'enìte allora, con vostra 

moglie, vostro figlio e i ni­
poti e con vostro fratello. 

oi. Kisenhoieer mi ha invi­
tato nella sua fattoria e mi 
ha mostrato il suo granotur­
co e i tori che egli o l ie ra ». 

* Egli Ita detto d'< occupar­
si della sua fattoria per la­
sciare un buon ricordo di sé ». 

•f Erano li presenti i nipo­
ti del Presidente, due ragaz­
zi, uno ili il anni e l'altro 
di 3-4 anni, io ho chiesto lo­
ro "volete (nidore in Ras ­
ila'.'". Essi hanno risposto su­
bito: "Ni. vogliamo andare in 
Russia, a Mosca". .-\JJora io 
ho detto, scherzando, al Pre­
ndente che era più facile 
mettersi d'accordo con i ni-
ooti per il viaggio in Russia 
che con lui stesso: e questo 
perché i nipoti erano circon­
dati da un buon ambiente. 
mentre ciò non era vero pe r 
quanto riguardava la sua 
persona *. 

* .Voti dub i to , c o m u n q u e — 
ha r ibadi to Kruse iop — che 
il presidente Eisenhoicer ab­
bia le migliori intenzioni di 
realizzare un avvicinamento 
tra i due paesi e di aprire 
così Iti via alla distensione 
internazionale e al rafforza­
mento della pace. A'ello sfes­
so tempo bisogna riconoscere 

che vi sono in America forze 
che non sono d'accordo con 
»' Presidente, che sono per 
'a con t inuaz ione della guer­
ra fredda. Sono piccole o 
grandi, sono influenti o non 
sono influenti queste? Po­
tranno prevalere, e definiti­
vamente. le forze che inve­
ce sono intorno al Presiden­
te e che sono fondate sul de­
siderio di pace del popolo 
americano? ». 

. .You mi affretterei a dare 
una risposta a questa do­
manda. Del resto, come noi 
diciamo, aspettiamo il mat­
tino. clic è più sapofo della 
sera. Ma noi non aspettere­
mo con le mani in mano — 
ha det to Krusciov — faremo 
di tutto perche la lancetta 
del barometro non segni 
tempesta né tempo variabile. 
ma indichi decisamente bel 
tempo. Sono certo che nelle 
condizioni attuali, in cui le 
forze della pace sono enor­
memente cresciute e hanno 
conquistato p rand i fo'lc di 
iiomiiif e ' T ' n i o n e Sov'ct'ca 
è forte netf ' indusfr 'a . iirl'it 
tecnica, nella s f i n i r à e nc'-
la cultura, mol to sr può fare 
nell'interesse della paee ». 

t Sappiamo che a' nostri 
tempi solo dei fot lì possono 
pensare di scatenare una 
atterra. I popoli debbono 
mettere la camicia di forza 
i questi folli. Xoi siamo cer­
ti che l'intelligenza e la ra­
gione rincerfii!uo. Diciamo, 
-ecoudo le paro le del prni t-
de Pusfrin: viva la ragione 
che disperde le t enebre ». 

Krusciov ha t e rmina to , fra 
' frenetici applausi della fol­
ta, inneggiando ai p o ­
polo sor ief ieo che crea il co­
munismo. diretto dal Partito 
romanista, all'amicizia so-
vietico-americana e alla pa­
ce e all'amicizia tra tutti i 
popoli del mondo. 

Le reazioni mondiali al comunicato lice - Krusciov 

politicamente cicca può rite- torno a Washington. mciaii 
nere clic basii una visita per 
risolvere tutti i problemi. 
Sono necessari non pochi in­
contri per raggiungere com­
pletamente lo scopo, che è 
stato sempre alla base della 
nostra politica, e cioè l'ini-
r ! o del la coesisfenra pacifica. 
nel rispetto e ne'Jo non in­
gerenza reciproci >. 

Krusciov ha poi affermato 
che nel momento in cui e 
sbarcato in America, r suoi 
sentimenti erano contrastan­
ti. dato che. dopo l'annuncio 
della sua visita, molti gior­
nali e uomini politici ameri­
cani avevano cercato di crea­
re un'atmosfera di freddezza 
intorno al riaggio. Egli ì;a 
citato tra l'altro un discorso 
j'alto da Xixon. 

< Quando passavo con la 
macclùna per Washing ton . 
insieme col presidente Eise-
nhoirer. vedevo che tra la 
folla molta gente alzava ti­
midamente la mano, ma poi 
subi to l'abbassava come se 
aressc toccato la corrente e-
lettrica. In seguito mi hanno 
detto che dieci m i n u t i prima 
del mio passaggio una mac­
china arerà attrarersato la 
città con un cartello sul qua­
le era scritto: "Accogliete 
Krusciov dignitosamente, ma 
senza applausi e saluti". 

• Ho chiesto allora a Lodge 
se c'ò fosse vero. Risultò che 
ciò era vero, ma non si sa­
peva a chi appartenesse tale 
macchina . La cosa mi mera­
vigliò non poco, dato che la 
automobile aveva dovuto 

do un saluto e un r'ngrazic-ì 
mento ai studile ai p o r e r -
nutori. ai rappresentati!' de-ì 
gli amb'cnti eeon"nrci e m~\ 
tcllettuali. a: tecnici delle i 
imprese, alle università, agili 
operai, ai * farmer- >. a; rap- ; 
p resen tan t i de l le o r p a n ' c r a - ì 
ctoni sociali che Io hanno ac­
colto in America e in parti­
colare ai sindaci di .Wirj 
VorJc. di San Francisco, dii 
Pittsburgh, al oovernatore-

ni 
di 

ret-delìa Pennsglvan-a. 
tori delle università 
sburgh e dello loira. e ad a.'-
tre varie persona1 i^à. { 

Ha ricordato t doni r-.ceru-' 
f* in ferra d M m e n c u : 'I dono 
t'inbolicn dette c.'rat : rf:| 
Ve ir York, un ,^'m sul p r a - l 
noturco e rar' capi di be-\ 
sfi.me da E'senh "irer. dul-ì 
l'ammiraglio Strauss e da < 
altri. Egli ha voluto sortoli- ; 
neart- che l'atteagiamento. 
della stampa americana c\ 
stato in generale obiettivo e 
ha qu'ndi ringraziato il r ap - l 
p r e sen t an t e personale rfci: 
Presidente, Lodge, e gli altri] 
diplomatici che l ' hanno ac- j 
compagnrAo durante il suoi 
viaggio. j 

« A Lodge ho detto per] 
scherzo un giorno: se io c\ 
voi ci trovassimo in un'isola 
descria, troveremmo certa­
mente un linguaggio comu­
ne e assicureremo la coesi­
stenza pacifica in quest ' i sola . 
Perché anche oli Sfati con 
ritverso sistema sociale non 
possono trovare il mezzo di 
convivere pacificamente in 
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la discussione e ilei nego­
ziato. Spero che presto 
potremo incontrarci per 
proseguire il nostro la­
voro ». 

Ed ecco il messaggio 
del p r e m i e r inglese a Kru­
sciov: « Min caro primo 
ministro, naturalmente lm 
seguito con interesse il 
vostro viaggio negli Stali 
Uniti. A'ori posso dirvi 
quanto sia felice di legge­
re il comunica to concor­
da to tra di roi ed il pre­
sidente Eisenhoicer. Per 
quanto gravi possano es­
sere l problemi che ci 
stanno di fronte, ritengo 
che potremo affrontarli 
nella reciproca determi­
nazione di trovarvi una so­
luzione. Ricordo la visita 
che vi feci nel febbraio 
con grande piacere e con 
la speranza che non p a s ­
serà molto prima c ' 'e noi 
ci incon t r iamo di nuovo 
per lavorare ad una solu­
zione pacifica dei molti 
problemi che incombono 
sul mondo Sinceramente 
vostro ìlarold Macmillan -. 

Quest' messaggi indica­
no a sufficienza quale rea­
zione sia stata succitata in 
Gran Bretagna dal comu­
nicato di Camp David: 
cìasse dirigente, opposizio­
ni' laburista e opinione 
pubblica esprimono con­
cordemente soddisfazione e 
. -pent i rà . 

f'u jir'T'to qilidirio ti f f ' -
C H ' I ' era s ta to dato s t a ­
mane dai portavoce del 
Fnrcign Of t ' r e : ^ lì go­
verno br i tannico — l'ai: 
ìm detto — accnqlic calo­
rosamente i termini del 
comunicato p'ihìilieato do­
po le convcroiz'orr Eisen­
hoicer- K>u-•«••'»-. comuni ­
cato che corri-ti inde cori-
p'etamente al:e sue ve­
dute ». 

« S iamo part'co',c.r":<n1e 
lieti — egli ha anir.un'o 
— che le due nazmr ab­
biano convenuto cìic q'i<:'-
siasi questione intemazio­
nale in sospeso debba es­
sere risolta non con la for­
za. ma con mezzi pacifici 
e con negoziati ». Il por­
tavoce lia quindi informato 
i giornalisti che avranno 
litopo consulfacioni con gli 
altri membri dcl'n XATO 
sulla questione ..' Berl ino 
e sul livello al qun'e te­
nere Ir trattative nrer- ' tfe, 
a ques to propo--'fo. da ' co­
municato sovictìco-amcri-
enno. 

Da parìe sin: i' b-.i'ur 
laburista Gailskell ha de t ­
to; « E' nudata b< ne. X"n 
«" o . -pef 'a ramo nerioZ'ut'. 
r,a <->>.'n ìeifi mifd 'ore a ' -
mo.-fcra. -Voi laburisti. 
q u a n d o fi s iamo recati n 
Mosca p>T parlare con 
Krusciov, abbiamo fatto 
molte proposte utili per 
il raggiunnimento d» un 
accordo su Berlino. A no­
stro parere, una conferen­
za al vertice dovrebbe 
aver luogo al più presto 
possibile prima che il pre­
sidente Eisenhoicer si re­
chi nell'Unione Sovietica ». 

Per quanto riguarda la 
stampa, il giornale con­
servatore Daily Mail scr i -
r e r a stamane: * K'rusctor 
torna a Mosca dopo aver 
fatto qua lche cosn per 
diminuire la tensione tra 
Oriente ed Occidente e 
ques to appunto era lo 

•r il governo e per il 
ito fiiii.-crr.-ifore ites-
duhbio è po--sibi!r: vi 

scopo del suo viaggio ». 
L'indipendente di destra 
sfra Daily Kxpress nota­
va invece che * la perse­
veranza e l'abilita politica 
dì Krusciov ed Eisenhower 
ha avuto una ricompensa » 
e affermava che la decisio­
ne di riaprire le discussio­
ni su Berlino costituisce 
< un passo avanti e positi­
vo ». In modo più p r u d e n ­
te. per t ntotii 'i <ti quali 
accenneremo, il laburista 
Daily Hera ld affermava 
che « per ora le nofirrip so­
no b u o n e » , se non a l t ro 
per < l'impegno a negozia­
re sulle divergenze e per 
il rigetto della forza ». 

Un altro elemento comu­
ne, che emerge dai com­
menti britannici, è la sor­
presa per il rinvio alla 
prossima primavera detta 
visita di Eisenhoicer nella 
Unione Sovietica. Le dif­
ferenze di valutazione — 
ed esse sono soprattutto 
dovute alla necessità di 
sfruttare gli avvenimenti 
ai fini della campagna elet­
torale — cominciano quan­
do .--• tratta di vedere che 
eo>n uccadrà di qui ad al­
lora. 

/ » • 

parf 
S i i l i 

sarà una no i i e r eu rn al 
vertice, anche se non vie­
ne specificato se essa sarà 
preceduta o meno da una 
conferenza dei ministri de­
gli esteri. Il Daily Te le -
u:nph di stamane ed an­
che il Portavoce del l'o-
reum Oi t'tee lo Inscunui in­
tendere senza mezzi ter­
mini 

/ p o r t n r o r e del partito 
eotj.-eri r/fore. ttnz\ vanno 
assai piti o r an t i E.-^; d ico­
no. infatt i , che i' modo fo­
rze M --ino ronfiasi i eoi-
?oi;tii a Camp David costi­
tuisce un vero e proprio 
fr'o.'if.» personale di Mac-
ni'Ucn. E' MncmH'an. essi 
armiungono. che ha sugge­
rito un tale calendario: vi-
~''a di Krusciov negli Stati 
l'niti. conferenza al ferti­
le. ?*•.-• :'n di Eisenhoicer in 
Uirone Sovietica. altra 
rot,ter.-neo ti! rer f ice . 

T u f o dunque procede 
secondo i piani prestabiliti: 
Esrnhoii er. come previsto. 
non si e impegnato in una 
vera e pro]ir<a trattativa. 
allo .tropo di giungere a 
una conferenza che per­
mette a Varm'iVan di se­
dere ni suo fianco di fronte 
a Krusciov. 

I laburisti, invece, linnno 
una valutazione quasi com­
pletamente opposta. *ì due 
grand', promettono pace — 
f'fofa su tutta la pagina il 
D.y.'.y Mi'.T.l.l — ma non 
ancora la sommità ». E ì 
pr-mi commenti ufficiosi si 
mantengono sullo stesso 
tono. Volendo riassumerli, 
se ne rcava che. a parere 
della direzione laburista, i 
colloqui di Camp Dnrid si j 
sa rebbero risolfi in un nul­
la di fatto a causa degli 
ostacoli frapposti da Adr-
nauer e da De Gaulle a 
un negoziato sovietìco-
amerieano su questioni 
concrete: di qui l'urgenza 
di una iniziativa britan­
nica per la convocazione 
immediata di una confe­
renza al vertice, che pon­
ga ques to inizio di d i s t en ­
sione su basi assai pili so­
lide delle attuali. 

Saturalmentr. l ' u o m o 
più ada t to per lanciare una 

tale inicicitira e per con­
durla in por to non può es­
sere che il leader del p a r ­
tito, (Jaitskcìl. assistito da 
Bevan. che in un gabinetto 
laburista assumerebbe na­
turalmente il portafoglio 
degli esteri. 

Abbiamo licito che q u e ­
ste sono sol tanto le pri­
me valutazioni, necessaria­
mente affrettate. Sei p ros ­
simi qiorui si a r r a modo 
di raccogliere giudizi più 
meditati. 

Un fatto, tuttavia, va se­
gnalato subi to. Ed è che 
la differenza tra i conser­
vatori e laburisti è più 
apparente che reale: tutti 
e due i grandi partiti bri­
tannici. infatti, sono d'ac­
cordo sulla fondamentale 
necessità di una conferen­
za al vertice a breve sca­
denza. Questo significa che. 
a p a r t e l'energia che gli 
uni o gli altri porranno 
nell'affrettarne la c o n r o -
cacione (e torneremo nei 
prossimi piorni su tale ar­
gomento). sia che dalle 
elezioni dell'8 ottobre esca 
un gabinetto conservatore 
sia ette esca un gabinetto 
laburista, la Gran Breta­
gna agirà nel senso della 
con ••inazione d> una o d'i 
una serie di conferenze al 
vertice. 

Le rag'oni principali so­
no c t ' d c n f i e sono dettate 
da due ordini ili esioence 
ro t i r c rp ru f i : da una par­
te. la Gran Bretagna ha 
interesse a favorire b> svi ­
luppo del dialogo sov'ieti-
eo-americano. perche que­
sto costituisce la chiave 
s ' è ' - a della distensione, mn 
dall'ultra lui interesse a 
portare In trattativa mi 
terreno europeo. /." in Eu­
ropa. 'nfat*i. prima di tut­
to. che Londra ha liisonno 
di ottenere modificazioni 
della situazione, perchè è 
dull'Enroiin di Adennner e 
di De Gaulle — da l l 'Eu­
ropa cioè tiri cartello fran­
co-tedesco e del Mercato 
comune — c'ne viene la 
minerva più immediata 
n'.le sue esportazioni e. in 
definitiva, alla sirurezza 
detta sua economìa. 

PARIGI 
posito. per Io meno uffi­
c ia lmente Acce t t iamo 
d u n q u e ques to anci i r io 
Se H ' K S S mirasse o^fii a l ­
la pace, t u t t e le s p e r a n t e 
in effetti s a r ebbe ro c o n ­
sentite.. . . ». 

L"i:u;.ì!o del « FiiV.ro » 
Ticali Sta t i Uniti afferma 
che vi sono nel comun ica ­
to finale d u e punt i c o n ­
c re t i : l ' annuncio del la r i ­
presa dei nccozi.iti sul la 
G e r m a n i a e Berl ino e il 
r invio del v i a r i o di Ki-
senhower ne l l ' l 'KSS . < F i ­
nora — conclude l ' inviato 
del " F i g a r o " non si può 
muove re ad Fisenhovvcr 
nessun r improve ro di d e ­
bolezza. Ma cosa succede ­

rà più tard i , a m a n o a m a n o 
che fonder.ii il Ghiaccio, che 
marc i r à la Riterrà f redda? ». 

< Le Monde ». dopo a v e r 
defini to « pr ivo di r i l ievo » 
il comunica to finale di 
C a m p David, e a f fe rmato 
che nessuno dei r isul ta t i 
descr i t t i nel comunica to 
s e m b r a a p r ima vis ta s p e t ­
taco lare , si preoccupa di 
a c s i u n p e r e che < il c o m u ­
nica to di ieri r ec i s t r a solo 
una p a r i e o senza dubb io 
la meno impor t an t e del le 

conseguenze del VÌ:IRRÌO 
del capo del governo sov ie ­
tico. l 'or po te r le apprezza ­
re al loro giusto va lore b i ­
sogne rebbe conosce te le 
idee che h a n n o preso cor -
in» in segui to a ques ta s t r a ­
v a g a n t e tou rnee , t an to in 
Krusciov (pianto nei suoi 
in ter locutor i e nel la testa 
ili cen t ina ia di migl ia ia ili 
uomini e di d o n n e che lo 
h a n n o scoper to in ca rne ed 
ossa o SURIÌ s che rmi della 
te levis ione ». 
« Fin d 'ora a p p a r e ev iden­

te — scr ive dal can to suo 
v Le l 'opula i re» — che q u e ­
sto incon t ro non è s ta to 
inut i le . Ha pe rmesso a due 
uomini di conoscersi m e ­
gl io . . . L ' incontro ha cost i ­
tui to un fatto nuovo verso 
la d i s tens ione . Si t r a t t a s o ­
lo di u n a t appa , ma di una 
tappa i m p o r t a n t e ». 

«Combat» cons idera « c o ­
m e un p r o m e s s o notevole 
l 'accenno che si fa nel co­
m u n i c a t o ai p r o b l e m a t e ­
desco in i tenerale e a q u e l ­
lo di Ber l ino ovest in p a r ­
t icolare ». E l ' invia to di 
-: F i anco Soii » i j . isstuue in 
due pa io l e il suo uil idi / io, 
alla l ine di un luilRo a r t i ­
colo: « Si . il d ia logo list -
Ovest e cominc ia to e la d i ­
s tens ione e. iutinun ». 

BONN 
nell'atteggiamento di Bonn. 
In una sua dichiarazione 
esso scrive: < A Camp Da­
vid vi è sfato mio scambio 
di iilee su un t r a t t a t o con 
Pi Germania, l l iberal i 
non sono sorpres i da un 
simile scambio di idee 
perché il presidente del 
loro gruppo parlamentare 
lui da tempo ammonito 
che un trattato di pace se-
parata non si potrà evi­
tare se Bonn timi prenderà 
l'iniziativa jwr un tratta­
to di pace con tutta la 
Germania. Questo deve 
essere ij fema centrale di 
una conferenza perma­
nente tedesca. I partili 
della repubblica federale 
devono perciò mettersi 
d'accordo al riguardo, l li­
berali non pensano a una 
soluzione isolata del pro­
blema di Berlino ». 

AdenatiCr da parte sua. 
come abbiamo detto, ha 
fatto ii n a dichiarazione 
assai generica e reticente 
che non riesce a nascon­
dere le preoccupazioni di 
Bonn per il temuto evol­
vere della situazione in­
ternazionale verso la di­
stensione. Egli ha detto di 
essere contento che il po­
polo americano abbia ac­
colto Krusciov « con ri­
serbo » e poj ha affermato 
clic la < Germania occi­
dentale respinge nuova­
mente la proposta di crea­
re una zona di armamento 
ridotto nell'Europa cen­
trale. perché ciò spinifi­
cherebbe la rovina della 
XATO e dell'Europa ». 

ROMA 
v e r n o t e m e più di tu t to , og ­
gi. i] t ras fe r i r s i del la d i ­
s tens ione in I tal ia . Ier i , il 
m in i s t ro Bet t iol ha de t to 
a d d i r i t t u r a che . a n c h e se 
«l 'a tmosfera s e m b r a ras se ­
r ena t a , i p rob lemi r e s t ano 
ne l la loro d r a m m a t i c i t à , 
tu t t i v ivi e insolut i . 

Q u a n t o a u n a loro so lu ­
zione in a v v e n i r e — ha aR-
c i u n t o — fé fono rose f io­
r i r a n n o . Ma le rose, in c e r ­
te l a t i t ud in i , d i f f ic i lmente 

fioriscono o. se fioriscono. 
sono rose ili s e n a ». K' s t a ­
to. pe rò , l 'unico c o m m e n ­
to a p e r t a m e n t e nega t ivo 
che ieri sia s ta to da to di 
reg i s t ra re . 

Pers ino i| por tavoce del 
min i s te ro deitli Esteri e 
s ta to piu cauto La « in tona­
zione e il con tenu to * del 
comunica to — ha de t to — 
* consentono una v a l u t a ­
zione posi t iva t- ilei col lo­
qui . < Si t r a t t a elei p r imo 
passo sul la via del la d i ­
s tens ione — ha agg iun to il 
por tavoce — ma e anelli- il 
f in i to più e v i d e n t e della 
politica ili pace e di s icu-
i e / / a da Innubi anni p e r s e ­
guita in piena uni tà d a l ­
l 'Occidente J . Il che . dopo 
il comple to fa l l imento d e l ­
la polit ica impern i a t a sui 
missili amer ican i e su l l ' a s ­
se Bonn- l ' an j i i -Hon ia a p ­
pa re con ch ia re / za come 
un ostin.u>i a non voler 
a b b a n d o n a r e e,li schemi 
consunt i del la filler r a 
fredda. 

Dai commen t i , si ha n e t ­
ta l ' impress ione che il co ­
munica to eh C a m p David 
abbia semina to mol ta c o n ­
fusione nel le file del g o ­
ve rno i» dei pa r t i t i del la 
des t ra t rad iz iona le . M e n ­
t re Bett iol fa la d i c h i a r a ­
zione che a b b i a m o r i fer i to , 
la s t a m p a democr i s t i ana e 
cat tol ica esce con art icol i 
in «'ni le r i se rve sono poste 
n e t t a m e n t e in secondo p ia ­
no. La e,ara fra i g iornal i 
de l la d e s t r a e d e m o c r i s t i a ­
ni consis te in q u e s t o : che 
tut t i « l ' avevano de t t o ». Il 
< Fopolo > a t t r i bu i sce a 
l'io XII l ' inizio di ques ta 
nuova fase polit ica. So t to il 
ti tolo « La forza al bando» . 
l 'orbano del la D.C. sc r ive : 
« Forse s i ' storici futuri 
po t r anno d i r e che la fine 
de l l ' e s ta te del 11)59 segno 
nel mondo la fine del la 
p u e n a fredda ». Il fondo 
nel Popolo cosi conc lude : 
« Si può d i t e che il v i a g ­
gili di K i u s i i o v in A m c -

• i ica ha con t r ibu i to a d e ­
t e r m i n a r e un ' a tmosfe ra di 
d is tens ione psicologica, che 
e ausp icab i le non r imanga 
c i rcoscr i t ta ai r appor t i t r a 
i «lue Paes i , ma si es tenda 
a tu t to il r".-to del m o n ­
do ». L'Avveniri' d'Italia. 
giorna le della Cur ia b o ­
lognese. che aveva d i l i ­
g e n t e m e n t e r i fer i to le b e ­
s t emmie di Lercaro e ili 
S p e l l m a n . ogci esul ta e 
invita i cattolici a p i e -
ga i e p e i c h c la d i s t ens io ­
ne dia al più p re s to tu t t i 
j suoi f rui i : . L 'ar t icolo e 
f i rmato dal d i r e t t o l e ìì.e.-
mondo M a n / i n i . uno degli 
uomini che più h a n n o s o ­
stenuti". nel passato , le tesi 
del la iMierra fredda e ilei 
dul les ismo. II Tempo s c r i ­
ve che I.t d ich ia raz ione 
sul la r inunc ia a l la forza 
t a s sume i m p o r t a n z a pe r 
gli uomini che l ' hanno 
fatta, p e r i paesi di cui 
sono responsabi l i , e pe r il 
per iodo di cui la d i c h i a ­
razione stessa segna la Fi­
ne ». A b b a n d o n a t a ogni r i ­
serva . Il Tempo a f fe rma 
che d i e t ro ques to pas -o 
« compiu to sulla via del la 
speranza , c'è qua lcosa di 
mol to i m p o r t a n t e e di 
mol to conc re to : la fine d e l ­
la g u e r r a fredda ». 

L 'unico c o m m e n t o a p e r ­
t a m e n t e n e g a t i v o del la 
s t a m p a è que l lo de l C o r -
riere d'informa:ionr. il 
qua l e ins is te ne l c h i a ­

mare « utopis t ico » il d i ­
sa rmo genera le , affaccian­
do la vecchia e logora 
tesi che esso p o r t e r e b b e in ­
vece « ad un a u m e n t o degli 
a r m a m e n t i , m e n t r e s a r ebbe 
più ser io pensa re a u n d i ­
sa rmo parz ia le e g r a d u a ­
le. r igorosamente con t ro l ­
lato >. 

Anche il passo del c o m u ­
nicato in cui si par la di r i a ­
p e r t u r a dei negoziat i pe r 
Berl ino è s ta to c o m m e n t a ­
to in modo favorevole. Il 
segre ta r io del PRI ha de t to 
che è da * g iud ica re pos i t i ­
v a m e n t e il fat to che il col­
loquio cont inu i , inc ludendo 
nel suo tema la ques t ione 
più sp inosa , che 6 que l la 
del la ri i tnificazione t ede ­
sca ». Pacc iard i . da pa r t e 
sua. ha de t t o fra l ' a l t ro : 
* Le soluzioni dei p r o b l e ­
mi debbono essere t rova t e 
med ian te negoziat i e non 
(on la forza. La vis i ta di 
E i senhower ne l l 'URRS e 
r invia ta a p r i m a v e r a . Q u e ­
sto è tu t to . Per chi c r e ­
deva in r isul ta t i immedia t i . 
il comunica to e scarso e 
de luden te Su l le ques t ioni 
in ternazional i non c'è s t a ­
to nessun accordo e n e s ­
suna ch iusu ra . Si cont i ­
nue rà a d i scu te re con ca l ­
ma e pazienza e ques t a è 
la sola conclus ione pos i t i ­
va dello s tor ico incont ro ». 
L'on. Malagodi . p u r t ra 
mol te diff idenze, r icono­
sce degno dì r i l ievo il 
solo r i fe r imento a Ber­
lino. « anche se p u r t r o p ­
po — ha agg iun to — si 
i imita ad una conferma 
d e l l a r inunzia sovie t i ­
ca ad impostazioni u l t i ­
ma t ive e non ad un p r o ­
gresso sostanziale ». In ge ­
nera le , coloro c!ie a v e v a n o 
t e m u t o u n a intesa o a d d i ­
r i t tu ra mi accordo fra K r u ­
sciov e E i senhower MI Be r ­
l ino. < d ie t ro le spa l le » ric­
ali in te ressa t i , h a n n o r ico­
nosciuto la « cor re t tezza » 
dei due uomin i di S ta to . 
Al t r i pensa che t ra i due 
sia i n t e r v e n u t o un accordo 
di mass ima . 

E' l 'opinione del c o m p a ­
gno N'enni. il qua l e , d i c h i a ­
randosi più che soddisfa t to 
pe r l 'esito degl i i ncon t r i . 
ha de t to che il comun ica to 
e « espl ic i to e impegna t i vo 
nel c o n s t a t a r e che es is te 
fin d 'ora t ra l 'Amer ica e 
l 'Unione Sovie t ica u n a m i ­
gl iore c o m p r e n s i o n e degl i 
scopi e de l le posizioni r e c i ­
p roche ; e espl ic i to ed i m ­
pegna t ivo ne l r iconosc i ­

m e n t o che que l la de l d i ­
s a r m o è la ques t ione più 
i m p o r t a n t e che si pone nel 
mondo ; sul la q u e s t i o n e di 
Ber l ino, :1 comun ica to di 
C a m p David lascia i n t e n ­
de re che t r a i d u e è già 
i n t e r v e n u t o u n accordo di 
mass ima , so t to r i se rva d e l ­
l ' approvaz ione de l le a l t r e 
pa r t i d i r e t t a m e n t e i n t e r e s ­
sa te ». 

« L ' annunc io — prosegue 
Nenn i — che i negozia t i su 
Ber l ino v e r r a n n o r i ape r t i 
p r e l u d e o a u n a r ip resa 
de l la conferenza dei q u a t ­
t ro min i s t r i degl i es ter i o 
a d d i r i t t u r a ad u n a p ross i ­
ma convocaz ione di u n a 
conferenza al ver t ice . A n ­
d i a m o cosi piti p res to del 
p rev i s to , a l la fase dei n e ­
goziat i ». 

Il c o m p a g n o Gianca r lo 
P a j c t t a h a d i c h i a r a t o : « II 
d o c u m e n t o è b u o n o s o p r a -
tu t to pe r chè indica che la 

s t r ada del le t r a t t a t i ve non 
solo è a p e r t a , m a è s ta ta 
imboccata . La stessa vo lon­
tà di far p r e c e d e r e il v i a g ­
gio di E i s e n h o w e r nel la 
Unione Sovie t ica da l le 
t r a t t a t i ve sui var i p r o b l e ­
mi in discussione, sul la b a ­
se de l le conclusioni a l le 
qual i si è a r r iva t i negli i n ­
cont r i di Wash ing ton e di 
C a m p David, d imos t ra 
l ' in tenzione di Krusciov e 
di E i senhower di non l a ­
sciare dubb i che lo scambio 
di v is i te non ha solo un v a ­
lore tur i s t ico . Occor re rà 
anche mol to coraggio e l a ­
voro , e noi ci a u g u r i a m o 
che l ' I tal ia non voglia e s ­
se re a s sen te . Quello che 
ò cer to è che la g r a n d e 
magg io ranza degli i ta l iani 
spe ra f e r m a m e n t e che l 'ora 
de l la d i s t ens ione , del la co l ­
laboraz ione in te rnaz iona le 
e del d i s a r m o gene ra l e sia 
g i u n t a ». 

Profonda è la soddis fa­
zione de l le m a s s e popolar i . 
le qual i r iconoscono in 
ques ta nuova fase del la p o ­
lit ica in te rnaz iona le un r i ­
su l t a to del la loro lot ta pe r 
la d i s t ens ione e la pace . 
Ier i se ra , si è appresa da 
Bologna u n a notizia che . 
se r i su l tasse ve ra , a v r e b b e 
de l l ' i nc red ib i l e : la q u e s t u ­
ra a v r e b b e proib i to una 
mani fes taz ione inde t ta , p e r 
s a lu t a r e la posi t iva conc lu ­
s ione dei colloqui di C a m p 
David , da l la G iun ta c o m u ­
na le e da l l a G iun ta p r o ­
vinc ia le . al la qua le tu t t i i 
g ruppi consi l iar i e r ano s t a ­
ti invi ta t i a p r e n d e r e la 
paro la . 

Messaggio di Krusciov 
a Eisenhower 

WASHINGTON*. 2v — T>* 
de! •• TC 114 m vo..i 

VCTSO Mn«ca. :1 prom:f-r ?ov:e-
• co Kni?r;ov h.t inviato, .il 
memento di lasciare ili Sta:i 
l ' iu ' i . un mcsjsi:; :o r.idio cti 
- .luto rtl Prcì iJen:o Euenho-
vi-e r 

- Al momento di r.ifcrare i 
confini de;!i S ' i t ; l 'n.ti — è.'-
ee il documento — la prece». 
-Utwr pre.-i(ì'-rne. di accettar* 
.« nome deli.i mia famuli:!. 
>"JolIe persone che n-.: accore-
pj^n.ino e mio pers^n.de. lì 
espressione deliri protoni» " - . -
titudine per l'invito a v:y:t.i:e 
'! «ilo cr.tnde Pìe jo e p*T '• i 
e..Ma accozìier.zx riserva*.»».*: 
d i lei e dal popolo smf-ric..-
no. Lo scambio d: punti a. v i ­
sta sin più import!*»*.: proble­
mi mternr.zion.di e sulle qite-
-t:oni d<*. rr.pp^r!* sovie*'"»-
..rr.^rican: h i dimostrato eh* 
uimentn -.1 desiderio di in t r i -
prcnder-? tutti qaei necessari 
p.= ssi per mettere fine il.i 
-;uerr.« fredi.» e ir.st iur.«re unì 
atmosfera ci; finn»-.! e di re­
ciproci comprens.or.e Tr.i i 
nostri due P.o>: -

- I no.-tr. colloqui contnbn:-
r.'.nr.o in ultur. j j i a l :S : ad ! . -
Ie-'4or:re la :o::sur.e ir.tem.i-
zn-rn.o -.fforzire l ! •ra­
s i diSLi pace. Il sovertto e i ;1 
pepolo sovietico, a loro volta. 
tisorveranno a "e:, qu.in.1o v i ­
s t e r à l'URSS. ur. 'àoco;'..oni! 
al trettanto ospitale d» queila 
che ella e il popolo americano 
e hanno riservato Auzuro a 
WÌ. alla sua consorte, a suo fl-
i'iio. ai suoi meravii l ios; nipo­
ti. con i quah e stato cosi fa-
c.le intendermi por flss.ìre la 
d;.ta della vis.ta che ella com­
pi:,! in t 'nione Sovietica, e a 
tutta la sua famiglia felicità • 
buona salute. Auguro feliciti 
e prosperità a tutto il popolo 
.<raericano. Xikita S. Krusciov-. 

Dal canto suo. anche il mi­
nistro degli Esteri sovietico 
Gromyko h3 inviato al eolle-
Sa americano Her t*r • • mes-
sa.-ijio di saluto. 
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